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USB Toscana in piazza il 26 settembre a Firenze contro guerra
e carovita

Firenze, 21/09/2026

USB Toscana aderisce e partecipa al corteo regionale del 26 settembre a Firenze, indetto

per la difesa del territorio da guerra, speculazione e sionismo.

La Toscana è uno snodo cruciale per un Occidente sempre più frammentato dal punto di

vista del progetto politico ma sempre più coinvolto nel sistema guerra. Camp Darby e

Coltano, la nuova pista dell'aeroporto di Firenze, i porti di Livorno e Piombino, la base NATO

di Firenze sud, il parco agrofotovoltaico di Roccastrada e quello della Valdera, il passaggio di

proprietà delle acciaierie Lucchini: sono tutti interventi ad alto impatto sul territorio e legati a

fondi israeliani e ucraini. La Regione Toscana garantisce l'agibilità a questi progetti,

funzionali alla guerra e sostenuti dagli stessi attori che portano avanti il genocidio in

Palestina: NATO, Stati Uniti ed entità sionista. In questo quadro si colloca il console onorario

di "Israele" Marco Carrai, presidente di Toscana Aeroporti e consigliere nel CDA delle ex

acciaierie Lucchini, figura di raccordo tra la politica regionale e gli investitori legati all'entità
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sionista.

Il conto lo paghiamo noi. Salari bassissimi, prezzi e bollette in crescita, gasolio alle stelle,

scuole e ospedali in sofferenza, leggi sempre più repressive, territori devastati sul piano

sociale e ambientale. Il carovita che colpisce le masse popolari nasce da un modo di

produzione in crisi, che cerca di risolvere la sua stessa crisi scaricando i costi su chi lavora.

Da un lato taglia i servizi e comprime i salari, dall'altro sposta risorse enormi verso la spesa

militare e l'economia di guerra. Sono due facce della stessa risposta alla crisi, e per questo la

lotta contro la guerra e quella contro il carovita vanno tenute insieme.

È qui che si definisce il ruolo del nostro sindacato. USB si organizza nei luoghi di lavoro,

dove la macchina bellica funziona grazie al lavoro di chi trasporta, carica, costruisce,

amministra e insegna. Da lì si può intervenire sul meccanismo che tenta di valorizzare il

lavoro. Portiamo la questione della guerra dentro le rivendicazioni quotidiane, perché un

sindacato che difende il salario e tace su chi drena le risorse verso gli armamenti difende

male anche il salario.

Chiediamo a lavoratrici, lavoratori, studenti e cittadini di mobilitarsi in tutta la Toscana per

rompere la catena della guerra e togliere la maschera a una giunta regionale che si presenta

come pacifista e di sinistra, ma che partecipa alla militarizzazione e alla devastazione del

territorio.

Non è la prima mobilitazione e non sarà l'ultima. Il 30 ottobre abbiamo già in programma lo

sciopero internazionale dei porti. Uno sciopero che andrà allargato a tutto il mondo del lavoro

e al fronte giovanile che nei fatti è il promo ad essere colpito dal sistema guerra.

Come sempre, serve una risposta compatta ai venti di guerra che soffiano sempre più forte

anche sul nostro territorio. Come sempre, serve organizzarsi e continuare a costruire un

progetto generale e una strategia antimilitarista e antibellicista per difendere l'ambiente e il

lavoro.
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